CAPITOLO 12

Relazione delle disposizioni adottate per la consultazione dei partner sul programma e la loro partecipazione al comitato di sorveglianza

La Regione Piemonte, parallelamente all’attività di consultazione e di partenariato, ha attivato un gruppo di lavoro, denominato “Comitato di Redazione”, costituito dalle Direzioni regionali potenzialmente interessate per materia al contenuto della Comunicazione.

Il Comitato di Redazione, istituito con D.G.R. numero 47-28977 del 20.12.99, comprende le seguenti Direzioni regionali:

· Economia Montana e Foreste (n.14);

· Programmazione e Valorizzazione dell’Agricoltura (n. 11);

· Turismo Sport e Parchi (n. 21);

· Formazione Professionale Lavoro (n. 15);

· Commercio e Artigianato (n. 17);

· Tutela e risanamento ambientale (n. 22) in qualità di Autorità ambientale;

· Beni Culturali (n. 31).

Il gruppo di lavoro è stato integrato in seguito, sulla base delle esigenze in fase di definizione delle schede di misura, dalle Direzioni Regionali:

· Industria (n. 16);

· Pianificazione e gestione urbanistica (n. 8).

Il coordinamento delle attività è stato affidato alla Direzione 14.

Lo scambio di idee ed opinioni derivato dagli incontri ha consentito al Comitato di Redazione di elaborare una metodologia di lavoro volta alla concertazione della strategia regionale, alla definizione dei criteri di zonizzazione sulla base delle indicazioni contenute nella Comunicazione e stabilire i contenuti del Programma Regionale.

La fase operativa per la nuova programmazione 2000-2006, ha avuto inizio con una riunione ai primi di febbraio 2000. In occasione di tale incontro sono stati stabiliti i criteri  relativi alla definizione delle aree eligibili. 

A partire dal mese di maggio 2000 il Comitato di redazione è stato incaricato di elaborare il contenuto delle misure da inserire nel Programma. Alle riunioni per la definizione dei contenuti programmatici hanno partecipato stabilmente tutti i membri del comitato compreso i funzionari della Direzione Tutela e risanamento ambientale i quali hanno valutato il contenuto specifico degli interventi proposti e hanno collaborato alla redazione degli interventi che afferiscono alla Misura 3 “Valorizzazione integrata del patrimonio ambientale, culturale e produttivo locale”.

Per quanto riguarda la valutazione ex-ante la sopra citata Direzione regionale ha contribuito alla costruzione e messa a punto del quadro descrittivo dell’ambiente necessario alla valutazione ex-ante ambientale e alla definizione dello schema per la valutazione di impatto ambientale.

Sin dai primi incontri è emersa la necessità di favorire il concreto coinvolgimento degli attori locali nella definizione di una strategia di sviluppo del territorio concertata e condivisa. Solo in tal modo LEADER+ può contribuire a creare nuove dinamiche di sviluppo. 

Tutta l’attività della Regione per quanto concerne gli aspetti legati al coinvolgimento del partenariato scaturisce da tali presupposti.

Durante la fase di predisposizione del PLR la Regione Piemonte ha quindi:

· consentito la partecipazione degli attori locali al processo di definizione del Programma LEADER Regionale;

· messo in atto strumenti atti a favorire nell’immediato la definizione della strategia locale in vista della presentazione del Piano di Sviluppo Locale, sulla base di un reale lavoro di concertazione sul territorio;

· fornito assistenza tecnica a tutti i territori eligibili circa la definizione dei partenariati locali.

L’attività di concertazione è iniziata attraverso una serie di incontri ai quali hanno partecipato:

· le associazioni dei Comuni italiani (ANCI, UNCEM);

· l’Istituto di Ricerche economiche e sociali;

· la Finpiemonte;

· il Portavoce del Forum del terzo settore;

· la Commissione regionale pari opportunità;

· le Province ;

· le Comunità Montane;

· le Organizzazioni professionali e di categoria (Confederazione generale dell’agricoltura italiana, Confederazione italiana agricoltori, Confederazione nazionale coltivatori diretti, Confederazione nazionale artigianato e piccola media impresa, Confartigianato Piemonte, Confederazione autonoma sindacati artigiani, Ente bilaterale dell’artigianato, Confederazione italiana esercenti attività commerciali e turistiche, Confederazione generale italiana del commercio e del turismo);

· le forze sociali (Confederazione italiana sindacati lavoratori, Unione italiana del lavoro);

· le Associazioni (Federazione delle Associazioni industriali del Piemonte, Federazione regionale associazioni piccola-media industria piemontese, Associazione regionale delle cooperative agroalimentari, Lega nazionale delle cooperative e mutue);

· le Associazioni ambientaliste (Italia nostra, World Wide Fond for Nature, Lega Italiana protezione uccelli, Lega Ambiente, Pro Natura).

In occasione dei tre incontri di partenariato avvenuti rispettivamente nel mese di maggio, luglio e settembre 2000 si è proceduto in un primo momento ad informare i citati Enti e le Associazioni sulle novità di LEADER+ e sulle possibili azioni da intraprendere. Ne è seguito un confronto diretto ed in un secondo tempo sono state raccolte le osservazioni scritte che hanno contribuito all’elaborazione del Programma Leader Regionale.

Il WWF ed alcuni Comuni della Provincia di Torino hanno formulato alcune osservazioni relative all’ambito geografico selezionato e alla verifica di compatibilità ambientale dei futuri progetti.

In particolare è stato rilevato che un certo numero di Siti di Importanza Comunitaria e di zone di Protezione Speciale non potrebbero rientrare nella zonizzazione operata dalla Regione; è stato inoltre richiesto il coinvolgimento del Settore Pianificazione aree Protette durante tutte le fasi di implementazione del Programma per consentire la verifica di compatibilità ambientale soprattutto per i progetti che riguardano i territori ricadenti in aree S.I.C. e Z.P.S. o nelle aree protette.

La Regione ha provveduto ad inserire all’interno del Comitato di redazione il Settore Pianificazione Aree Protette della Direzione Turismo Sport Parchi e ha precisato che la scelta delle aree eligibili è avvenuta sulla base del criterio della densità della popolazione che è risultato quello più idoneo ad individuare le zone rurali del Piemonte, all’interno delle quali ricadono comunque la maggior parte delle aree oggetto delle osservazioni formulate.

La Direzione Economia Montana e Foreste ha quindi elaborato una proposta di zonizzazione a partire dal contenuto della Comunicazione e sulla base delle analisi preliminari del territorio.

La proposta applicativa è stata approvata dalla Giunta Regionale con il parere favorevole reso dal Comitato di Redazione e dal partenariato.

Successivamente la Regione ha provveduto a pubblicare il documento recante le indicazioni per la presentazione di una “Manifestazione di interesse” da parte dei GAL già costituiti o in fase di costituzione. Il documento è stato inserito sul sito web della Regione Piemonte.

Gli organismi invitati a partecipare agli incontri di partenariato regionale  hanno così avuto modo di contribuire alla formazione dei partenariati locali che,  costituitisi in forma di GAL, hanno presentato diciotto “Manifestazioni di interesse”.

Tale metodologia di lavoro si è rivelata in particolar modo utile in quanto ha consentito di:

· integrare il procedimento di programmazione regionale con le esigenze e le progettualità che sono emerse dal territorio e in particolare dalle parti economiche e sociali, dalle autorità ambientali e dalle associazioni rappresentative dei vari settori;

· abbreviare i tempi per l’avvio della fase di programmazione a livello locale;

· far ricevere ai futuri GAL utili indicazioni orientative da parte dell’Amministrazione regionale in vista della predisposizione dei Piani di Sviluppo Locale;

· definire l’ambito territoriale di riferimento per i PSL analizzando i punti di forza e di debolezza;

· elaborare la strategia a livello locale sulla base di una griglia di azioni già proposte dalla Regione.

Durante il mese di ottobre il Comitato di redazione ha aggiornato le schede di misura in base al contenuto delle Manifestazioni di Interesse e ha individuato gli indicatori da inserire nel Programma.

L’insieme degli elaborati ha consentito la presentazione della proposta di PLR alla Giunta Regionale per la sua approvazione.

Tutti i soggetti locali, compresi gli organismi ambientali, già coinvolti nella fase di programmazione saranno invitati a nominare i propri rappresentanti all’interno del Comitato di Sorveglianza.

Al fine della valutazione della componente ambientale delle operazioni programmate in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità di tali operazioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia, nel Complemento di Programmazione sarà individuata la struttura cui è demandato il ruolo di Autorità ambientale. Contestualmente saranno precisate le determinazioni assunte per assicurare il pieno coinvolgimento operativo di tale autorità nella programmazione e nella attuazione degli interventi.

Durante la fase di attuazione del Programma tutti i membri del Comitato di Sorveglianza saranno tenuti costantemente aggiornati secondo le modalità e le strategie di comunicazione contenute nel Complemento di Programmazione all’interno del Piano di Comunicazione della Regione.

Di seguito si riporta la sintesi degli incontri di partenariato effettuati.

DATA
SOGGETTI COINVOLTI
MATERIALE CONSEGNATO
CONTENUTO DELLE RIUNIONI

03/02/2000
Comitato di Redazione.
Progetto di comunicazione LEADER+ e D.G.R. 47-28977 del 20.12.99 relativa all’istituzione del Comitato di Redazione del Programma (Provvedimenti organizzativi e procedurali).
Presentazione ed esame proposta di Comunicazione LEADER+. Proposte operative singoli Settori.

18/04/2000
Comitato di Redazione


Relazione sui lavori relativi alla proposta di zonizzazione
Analisi del problema e degli aspetti preliminari, proposta applicativa di zonizzazione.

DATA
SOGGETTI COINVOLTI
MATERIALE CONSEGNATO
CONTENUTO DELLE RIUNIONI

22/05/2000


Comitato di Redazione



Presentazione proposta definitiva di zonizzazione, scelta dei temi catalizzatori, modalità di consultazione del Partenariato e attività di animazione, Manifestazione di Interesse, presentazione rapporti di valutazione,  definizione prossime scadenze.



30/05/2000
Comitato di Redazione e Partenariato
Comunicazione del 14 Aprile 2000 recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale
Esame della Comunicazione, illustrazione delle attività svolte dal Gruppo di lavoro e proposta per l’individuazione delle aree eligibili, proposta del piano di lavoro per la redazione del programma, eventuali prime indicazioni sulle strategie di intervento

13/07/2000
Comitato di Redazione ed Enti della Provincia di Torino
D.G.R. n. 40-332 del 29.06.2000 relativa agli indirizzi generali attuativi per l’applicazione sul territorio regionale e Determinazione del Settore politiche Comunitarie n. 648 del 3.07.2000 recante provvedimenti attuativi per l’applicazione dell’I.C. sul territorio regionale e l’invito ai beneficiari a presentare proposte di programma.
Esame della Comunicazione, illustrazione degli indirizzi regionali per l’attuazione del Programma, prime indicazioni sulle strategie di intervento.

7/09/2000
Comitato di Redazione

Verifica tecnica del lavoro svolto dalle aree interessate alla Manifestazione di Interesse

12/09/2000
Comitato di Redazione
Bozza schede di misura 
Prima verifica dei contenuti delle misure e redazione del Programma Regionale.

21/09/2000
Comitato di Redazione
Bozza schede di misura
Verifica congiunta delle schede di azione e sintesi dei contenuti elaborati dai Settori.

17/10/2000
Comitato di redazione
Bozza schede di misura
Aggiornamento delle schede di misura sulla base dei contenuti delle Manifestazioni di Interesse

25/10/2000
Gruppi di lavoro per tema

Verifica finale del contenuto delle schede. Individuazione degli indicatori sulla base del contenuto delle Manifestazioni di Interesse.
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